


Stato sonl protestanti. Giaechè in quelle faticn.te é ,pericolose mogllerà per la costanza degli animi e la 
Francesco Giuseppe, spedi~oni a · · e barbari, è noto c<l'ueol'dia delle volontà, produrrà larg~ co-

a Vienna sì acquista- n.vere:essi servire a Oristo pia di frutti 1tdésiderati. Quelli poi che 
. rebbe le simpatie· a e !l' Imperatore. Postà .• Signore, o per gl<•ril\, hanno Jn ~adii' il potere, la eu i opera è 
in sicuro la questione religiosa, e .messa desiderosi cristi~lld:.' s1.,n . · .QP,iesa per saQatne i 
a fondamento, delle questioni politiche la che la · l' imnia~\~. 'dan ~!li leggieri · che, siccome 
dottrina ~at.tolica, ·non Sl\tà difticl!e ~tte- gine insculta Oristor' i Portoglìeso pervenne a sì alto 
nere la concordia delle dtverse nazionalità., ehè eostituiva della · per 'virtù e beneficio della 
nello. osservanza della giustizia, nella tt1tela vostra gente, i solevauo · . religione,· cosi una .esser la via 
d~l diritti· reciproci,· nello svolgimento li- portare alta nelle triremi, nel:}tc~mP,9, ~~on per tpg\ier le .. catt"e dei mali, e 
'bero,e largo delle molteplici nazionalità, yenerazione la Oroce, sl· ~M!rpliiàrio·aver che lo stato venga costantemente am-

.. onde risulta 'l'Impero. - Il vincolo reli- riportate le nobili vittoM~@!: O)ll rl~a~a ministrato sotto la guida Il , gli auspici 
.di,oso cenienterà i diversi Stati e sarà la la fàma, più per ausilio della ,O della ~eligione stessa; Pel qual fatto;>: il 
'!lllliv'llguardia dèlla mutua libertà nella che per mezzo delle atmi. ~ ' governo dello stato si troverà d' accordò 

scambievole carità politica. Il Oattolieismo che allora wassimè: !Sfolgorò,, q con d~ indole, eoÌ'*tostumi; col volete del 
·. : ritpesso in,,yigore in Austria sarà. la sal~ ·di Portogallo r:i~rcàvàuo ìmch ~esi ·popolo. Gìacchà la religione pubblica,e le-

vezza non sòlo dell'Impero, ma. ancb.e della stranieri uomini apostolici che' 's ·~ro gitti ma dèl Portogallo è la. Oattolicà; o n­
casa regnante, e l'Austria risorgerà. come . le vestigia di Franoesèo · Saverio,,~uojùiui '· d''è consentaneo ch'essa sia difesa,. col ea­
an~murale contro la minacciata invasione per di' più accresciuti sovente dal :Romano none della legge e col potere dei magi­
del russo scismatìco, che sarebbe rovinosò Pontefice. del' potere di .Nunzi apostolici. strati, a ·con ogni sort11 di presidi premu-

« ,.,ali'.E)uropa..nou meno di quello che sa- Singolar lodè ella fn;• e non ],)eritura nita, ad incolumità, · P,erennità e decoro 
•\; r,e~be! s~~ta la inv(llli9n() dei Turchi. · certo, questà dei vostri antenati,~eha in della medesima. Cosi alla civile come al· 

, Noi facciamo voti che i cattolici austriaci remotissime r~Jgìoni portassero {l,>lill' primi l' ecclesiastica autorrtà sia rilasciata legit· 
,.lljlrganot e .colla intelligenza ed. attività. il In me dellà Oristiana fede~':é'S perciò si ti ma libertà d'azione, e sia a tutti persuaso; 
; ch~)j distii:Jgue1 assecondati : d;1i loro ve- rendessero -benllmeriti•.~dèlll( ~Sede •A posto- il che poi· l~ esperienza d'ogni 'giorno col!· 

,J!®Vi che .die4~ro,già splendidissime. prove lica. ferma, the. tailt~ è lontana la Ohièsa dall'a t-
di unione e di 'fortezza, abbiano a costituire · E difntti gianiinai j:',ìlòstn Predecessori traversarsi all'J;utorità. civile con invidiosa 
ben tq~to il. Oentrq. cattolico. ·desistettero dalf ~sibire alla. vostra nazione emnlazioue, ·chlÌ anzi somministra a questÌl. 

Cose di Casa e Varietà 
.A propoaito. di J&n!L lezioÌle ctnatlno 

11 Giornale di Udine TUole che gli di· 
ci11mo anche 111ino: ,::: Che fosse tale è da 
un pezz~ che ne eravamo pertna•i - Chi 
beatemmia, chi iilaulta, chi· mentisce con 
taota spudoratezzs, chi 1i diletta dell'ol­
traggio plateale e nel li!Ore che lo consuma 
non rifugge perlinò~?lifl'oscenità, coltui non 
può non essere un· asino matricolato per 

. qu~nto si aforzi di non parer tale -Oggi 
· ai. è. fitto Jn. 911p.o ~ , .. '1'\!lflr ,d,are a noi una 

lezione. di latino perchè nella circolare ar­
civeacovile cbe !ibbiamo riprodotta l'altro ' 
dl abbiam fatto .sct·ivwe a S. E. l'Arcive­
ICovo. di chi parl6 lirbiÌ; ~t Or6ls invece di 
'Urbht·orbi.· ':' ·:, . ,, 

Accetti nn noatto consig.lio il Giornale di 
Udine. In Mguit.o quando gli' veniS'!I il pru­
rito di scrivere ài 'cose che non conosce e 
specialmente di cose c~iesu&tiche, poichè ha 
la fortuna·,di a,.er• un clericus e un.pr1te 
che lo legge, si 1·i Yolga pri mr< a · ~oa~oro e ne 
senta il parere; Se Mn sono asini come lui, 
potranno risparmìargli certe mherabili fi. 
,!!ure. dèl .. ge~~lìe: di quella .che . ha fatto oggi 
1per !Iter vòluto fare )a. l~ziop~ a '/Oi ... 

Di•gra•la · segni della loro gratitudine: còsa di cui molti ·e grandi· snssidii per.la saluta del 
•preelaro argomènt6 sòno' gli onori cospicui cittadini e, la pubblica . tranquillità. Ci seri tono: 
accordati ai. vòdtri re. D'altra parte quei che hanno in mano Ieri Yerso nn' ora pom. a Venzon• ùn pò· 

:BlN'CXCX...XCA Per. ·quel cb e a: Noi riguarda, quando la sacra· auturjtiì., cosl agiscano, in ogni lor vero vecchio cadde da una scala a piuoh 
DI Su. A SAN'riT l LEONE XIII h d' · · bbl' · · ·o v'ora salito pe1· cogliere dell'uva, e ri-a . pensiamò quanto mai abbia fatto Ulla ua- c.>sa, c e l 68$1 l pu ICI magistrati pos- portò tali ferite oh• un' ora dopo do•ette 

AI VESCOVI DI PORTOGALLO ziode· sì poco ,nunrerasa, 'Cl gode l' àuimo sano appien~ fidarsi 6 mostrarsi lor grati, soccombere. Il povero uomo lascia in fami­
di prender' es~!npi~ .~IJ.i Portoghesi •per di•. nè per consl)gneur.a reputino necessario ri- &lia 111 nuom con due bambini. Suo fialio 
mostrare quanta sia ila forza delhi :Reli• tenere i \l, vigot~;J quelle leggi, cui preme marito di queata, è maniacq,.~ll' osp~dale 

DEL POaTOà.I.LLÒ . 

LEONE PAPA XIII 

' i 

gione· il deli&:Pletlfj ;eU insieme ì'e.i\iaiuo ,alla Chiesa .non siano ritenute. Luogo a di s. Daniele. ·i . 

veementemente eécitati "t a. ben•lvolèuza' ed sospetto e .diffidenza dà in genere. il. con- '"''l.i 
.·amminizione inverso aj .. Voi. Oosl testè an- certo dei' paÌ'titi politici; e voi ben Vdl . . Grandine ·>:i1;'*f'.; 
r.ora credi~mo .livervi testimoniata la n1stra sapete per esperienza; D.ei oittadini cattolici Nel pomeriggio di ieri fra Ospedaliltib' ·~· 

· · l · h' , Venzone è caduta una forte grandinata, ar· 
Paterna.· carità; esseudochè ·nel cotfqiorre 6 massime (e~ .c lerici, p~imo 8 principal recando danni 

11
on indifferenti 1 coloro che 

la: controversia per le orien- dovere è non riutraprander mai m~lla, nè avevano protratta .la ,.endommia. 

. ·~ .I.I VENill!DlLI FRATELLI 

·IL PATRIARCA DI LISB.ONA 
Iii TIJTTI I VESCOVI B J.RCIVESCOVI 

SALUTE ED. APOSTOLICA DENEDIZIONE ., 
tal~, Noi, per quanto No.. pensar mai nulla che .disseutisca dall' os-

'GratissiÌua, 0 V'en~rabili fratelli, GLrinscì ~tw nfficio1 ?.i sequio e fedeltà dovuta alhi Chiesa, o che Programma mu1ioa.le 
. ,l.Q l.e.t.t.e. 'ra. da voi ri.cevuta nello scorso t.nese,· gallo liborah ed UOU"·possa accordar~i col .. tn~pte,niluent\1. dei Domani dalle ore 7 alle 8 ltll poro. la 

,. d1' La1' di'rJ'ttl' Po1' qua tunq d banda del 76' regg. fant eseguirà aotto l& · ·.t.'e.stlm. oue· a. N. oi della sod .. disfa·t.iope. c .. o. u cui Oòde,· come. è giusto .trestituire dati v . • · •: n ue a ognuno • · l 't 't d'f d · Loggia Municipale il ael!uente proiramm&: 
.' .. vo·l. e .... I· ... vostri fi,g-.li. arev. ate conoselu. to l beù.11ficii. m.olto Oi rip~otiiéttiamo dalla SII\ em 0 n enere e 1 eu ere una propria 

~ ' ' ' 1· ""· · ' t l't' · 1. Marcio. c Cclioda" Petrello 
·patti' fatti dalla Sede Apostolica col regno devozioné e· borita dèi reggitod dello Stato opmiOne sug 1 auan meramen e po 1 101• 2. Sin.fonia c Giroflè-Giroflà • Lecocq 
di. Portog~tPo, e· 'de! l' allegr~zr.a che. niì • vostro. E confidiamo che ·cura molta si purchè non ripugni a religione e giustizia, 3. Atto 4. « Ruy Bla•,. Marchettti 
pr~vaYàte,"collle ùi àffare ben condotto a' prèudauo non. solo· delle cose che furono vedete. ttJttavia, 0 Venerabili Fratelli, esse,r ~. Valzer <L' anenturìera,. Mantelli. 
di gran<le'~ub~lica utilità.·- Giacchè ~olue ·stfioilite pei patti, llla ancora che· unita- pernicioso 1' errore di quelli, .se vi sono; ii. i'olka < Tramvay ~ W oda 

.. voi ''beq ved~àte, .i,_n tutte queste tràttative~ mente a Noi ed a voi si profferiscano voleu" che mescolano le co3e sacre alle. civili, ed 
· s.ol qU:e~to avem!llo di mira, cho si conser· tiéri a risarcire quei danni che la Ohiesa abusano del nome' di Religione a sfogo A propolito di « téolame. • 

VIISSero· a· decoro ''a dignità .dei regno i·' Mstà ricevette. · delle loro passioni politiche. Laonde con Il Giornt;Jle dì Udi~~, inc~ricato di fare 
prl~.i.l.~gi coucessi:'~dai ·No.stri P.redecessori. E sou questi non lievi, specie se si cousi- la debita prudenza e moderazione, non solo pubblicità per il collegio di Oividale, ben 
ai'ro v<istti; bììri~ineriti d. el uom. e. cristiano, d'eri la condizione del vostro Olero e degli non vi sarà luogò·.a sospetti, ma anche vole'ntieri se ne aasuns& l'·iinpreaa, è, come 

· .. • · , · · 0 d' · r · · 1 · più saldo ,si stabilirà· quell'Mcordo da •Noi inetzo migliore, pensò· adottare il sistema 
ed insieme che SI provvedesse alla migliore . X 101 re 1g1Q~!,· 1l·CU! rovina.ridoudò nori t t .d. 'd t . 1 .. I adoperlì.to dai famosi Mazzolirii per i loro 

'"·· eosti.tuzi.one ed ai vàritagg· i della Odètiauità solo' alla ·Cil.iesa,· ·.ma alla civiltà stessa,· an ° 091 era 0 nei catto ICI. l quale, se ·u a teced nz er 'ù d'fii 'l · · sciroppi: ad; ogni due o tre giorni un arti· 
atllle Iiùlie. ''PI·oposito il quale in parte ci cqe si vide, .m~iti prudenti e strenui cam- 1 n 6 11

' · a pl 1 Cl e consegmre; coletto, magnificando il collegio raccoman-
rallegriam'o 'd'aver conseguito, in· parte, p,ioni hi'cui o~.erl\.ad ihformare i eostumi fu perché molti auzi troppi, troppo attae- dato, .dicendo .robada.chiodi di chi pu,ò·te­
c~ull.diamo di ednsèguire, a Dio pi,acendo. del pòpòlo, ad educare la giovent1ì, a con- cati u.l loro parère, 'n<Jn riputar()Iio doversl , mer~ .. che .a '!UI\llo,.faccia concorrenza. E' 
..:.. Laonde, considerando un tal fa'Ustò a v.. formare le colonie stesse agli instituti Ori- recedere di ·un' punto, per nessun modo; un ~istema, non.'é' è che dire; forse meno 
venimeuto, ne giova riguardare nel f•lturo stiani sarebbe stata. di non mediocre uti- dalla loro passione di partito. PIISSione rettamente ·applicato; trattandosi che gli ar­
ed augnrarci, non solo, ma esser certi ad- lità

1 
~ggi speciahnellte che Oi yediamo qnesta che, sebbene entro certi limiti non ticoletti nouvengtJno inseriti sotto la firma 

diritt~ra. ctie nel ;ostro Portogallo il nome aperto sì gran c~t~po alle Evangeliche possa' riprovarsi, tnttavia impedi;lce il con- del gtJrente; ma certe delicatezze dal Gior-
Cristiano• fiorisca .ogni dl più e continui spedizioni nell'Africa centrale. ., . . seguimento . di, questa. unione )nviqcibile, nale credo non si possano pretendere. 
au .. IJienti•f\c.eva. ·. "· .· 'O.Iie. se .. yogli.a.mò ·.risalire'. ,a. llè or . .igiui così desiderata da .Noi;· · · qggi il Giornale, p .. e.,imagina nell'arti· 

· · ' · · d , (OontinudJ · i.colet\<) réclAme ' .. c~e Uil',padre di famiglia lo 
''' . 'Aliu. q~ale sper!IÌI~a, acciocch~,appieno. s~esse .lll male, trov~'remo che la libidine ·· . . .. • invitiadire·quàlèhe cosa:sul!modo con cui 

corrispondà l'esito, Noi per prhni,• ·con ·ed empietà che ,tanto. in valse· nel secolo ---,-.---:------,..-,~ furono iatrniti gli alunni del collegio di 
·llàillto 'di Dio, ·daremo opera. E molta coo- . trascorso/non ·è· nè l' unica, uè la precipua · T.ri'.ALIA. s. Spirito, e ne trae occasione per parlare 
pe~~~io~q, Ci att13udiamo di certo il4H~ pru~ càgione. Pervase ·sì quel!ta, come. morbo. come al solito, dellf) condizioni finanziari~ 

,,,.<jep:ia e vigili\uza, yostra pastora,le, .. dalla contagioso, gli. animi eziandio dei Tostri: Livorno- ·n tenente ·coi, lhor- del collegio, e>per ço11cludere che;tutti i 
sol~rzìa e virtù del Olero, dal bllon volere Figli, e nel suo corso gravi rovine vi ar- nese invento1·e. t!i un fucile a ripetizione padri di famiglia devono mandare i loro 
d~l popolt•. Anzi in .causa sì . nobile e sì recò: pur tuttavia non Ci sembrano !un-· che spara ietta uta cotpi al minuto, ai. re· figli al collegio· Stellhii a Oividale. 
fruttuosa, ci· asp~ttiamo an.che l'~iuto di . gi .·dal vero qu~l!i che· rnàggior danno re· cherll a Roma ptir conferire. col ministro Il 'Giorr;al• di V dine è padrone,. padro-
quei che.!·eggono lo ·Stato; dei.'quali non putano .prov~nir~ dalle fazioni politiche, della guerra. - . . nissimo di fare come crede; Anche i suoi 
dubitiamo, clie, come teatè · provarono 11 dalle .d1scord1~. l.ntestine, dalle turbolente A quanto ai afferma il soldato potrebbe artìc(l!i. fqrmano parte di q nel. sistema stra-
: !l~' o i~~ !or~ assennatezza ed equità, così, , sedi~ioni popolari. Giàcc4è lo zelo religioso portare il fucile aulla spalla con vénti oa,ri- tegico 'posto in opera da chi ha per, meta 

'.non vo"'
0

liauo provarcela in futuro: m,ol:~.o.·.'.·.\.:\'\'6 l' an.tica fedel.tà dei Portoghesi verso il che. di vedere possibilmente•distruttoi!c11legi() 
· p 'fi : N a.;poH - Non essendosi pr,e~entatr Giovanni da Udine.· Secondo m~,,fl pul" 

più che l'a!l'e~to alla Ohiasa e la be.ueme- out1 ca t?. rom~~o. nulla. ~~rza potè· estiu- 1 consiglieri cattolici nemmeno alla aeconda ·questo un mezzo nobile come qn,el,tò,'Q.i, chi, 
rènza verso dr essa • non è .cosa . tlUQVa,. mai guere, m un arttfizio rovmare. Anche in. bednta por la elezione della nuova Giunta, , ·essendo stato . per parecchio teqg!o .. liel· co).. 
pei lunghi ~ècoli eélebrata appre~sòOi Por-. mez~p alle bur~asche .~ella vostra na~foue,. ·la elezione fu fatta, come &i dice, ir1. fa~ni- legio, si prese poi l'incarico di mandar let-

: t9ghesi. · . fu sempre voto del popolo, esser l' alle~nze glia, d11i liberÌili e riusCI nAturalmentò tutta· tere alle famiglie degli • alunni in:t"itandole 
· •lmperciocehè1 quautunqu~'' il Portog.al,lo .e la concordia. dei re COli ·la ·Chiesa il pre· d'un pezzo. a imagiué 'e somigìianza del a togliere dal coll~gio i figli loro Il porli a 

sia, posto al\' ~st~emo dell'ioerica ,IÌenisola, cipu? capoue, ,SQ~onq~,' cui, Aeb,bàQ.ò g_o·, si11daòo Amore. Ma J11 coatur giilia. durerll :cividale; o di • quell'altro che,. pieno di 
e si& da stretti limiti circoscritto, 'tuttavia i . vern~rsi gli, ,Stati. cristi!lni; e ·per questa poco, gÌl\OOhè pare stabilito che il Consiglio zelo, scrivendo ai genitori d: un alunno, tra: 
vostri Re, e lode è :questa,·~· uo.n. piccola, ragione il santo ·vincolo· dell'unità religiosa comunale sara sciolto. · · le cause, per cni .Ji colleigbuva a liitiralle il 

. protrassero i confini dél. loro 'iJ!lpero fino non solo rimase intatto, ma per autorità A chi la colpa di questo stato di còse ~ figlio loro dal.colleg!o, adduceva la deflcien-
in Afdca, in Asia .. · ed in Oceania; 'si. che è volere dei re, fu, di fondamento alla po- A: séntire i liberali, la colpa è tutta dei za d'aria nei locali!'·. ,. · 

consiglierl'cler,.cnl; c'h p ' t' 1· u~ non è que.sto .. d. i cu.iVo.gl .. io o.,c.cuparmi il Portogallo non. cedesse p,er questo alle litica costìt.~~i!Jne •. Le., qua!Lcose liete certo ,, ·. ''· :. ·' ~ ., . ~ er un pun lg 10• """ ii·:O.. 
· · 'ù · · 1 d 1 · 11 · dd' per ur,t pettegolezzo si sou riti l'ati. ,J, ,cleri- adèsao, Sarà. forse.~~~ om'll11io alla ·:gi~stizià 

n~ztom pt 1U voga, "anzi a mo te sopra v- e . u.CI a ~ memoria, a npo~tfl\110 che lo . 0 lì si 8 . 1 ,, .. 1 . che, allorquando 11 me lo;pet'mètta. 
~auzàss~ '-- Ma donde cred. et. e attiuges- stato ,del Catto!ici&mo ... c.o.s. t. à, . usando· i de-_ 1\ ' ~. sono sempre 10 co pa,l!~·par ~no, • se tacolono, s.e intm~fgotio, eil'ltj;~ilt);lli~IJno, mi accinga· a de · , .· po' la ·guerra 

. se.to essi virtù pari alla grandezza di q ue-. biti .tilllodii, non dilticilmeut& possa ad di- sono sem11re 'lD colpa, c.~uando M~:~~iegano fatta al collegio i 'da Udine. 'ci* 
sti .tentativi~ •Oerto, a ben giudicare, dal- venire migliore. · la. ttjilta ~i tol11ri di 1,\u Sjq~i~,"~iiie~>.ti(\O ~ .tando fatti e pe in ciò: DlOf!SO da. 
l'amore e dallo zelo per la reliAri.one. · .1 Vi&e difatti il ~lion ~~mQ: ohe1 's6 ier- dti!lla setta obolo applallde.'l:'.1!:~'4iìl~' • ' · \nter11ui per110ilali, Il' afietto che con.: 

'· 



seeyorò sempre all' istituto dove ho inse· 
snato por parecchi anni. . 

Ora mi preme di notare che il Giornale 
. di· Udine, troppo avventato nel combattj)re 
il collegio Giovanni da Udine, oltre al dare 
notizie circa gli esami sostenuti dagli alun· 1 

· ni, ben l01itane . dall' essere.· es•tte, infligge ' 
indirettamente un biasimo a persone che 
non lo meritanQ. Egli infaW. n~n sa fors~ 
che nel collegio diedero lez10m parecoh1 
insegnanti delle. scuole ,regie; se non lo 
sapeva poteva irifor'mlirsene, ed è cérto che 
avrebbe compilato diversamente il suo ar• 
tieoletto réclamt, H Giornale, che è vecchio 
di esperienza, apprènda: dùnque ad . andare. 
più cauto, o ,!)Imeno a relegare certi arti· 

. coli, pagati: a un tanto la. linea, sotto la 
, :llrma del gereute. Non ne. scapiterà certo. 

·· ·. G. u: . 
· .ritarlo Sacro 

Domenica '10 ottobre; MATERNITÀ D~ MARIA SS. 
- Lunedi; · s, Marco. 

MEGROATI DI UDINE 

Udine, 9 oitobre .1886 •. 
OereaU 

Quantunque Il tempo ·non fosse oggi :vropizio. 
questo no!tro. marca~ . del Grani rlnaeÌ lo ateast 
discretamente fornito ed attivo .negli aft'arl. 

Notammo In rialzo li frumento ed l luplnl -
Oon mediocre ooncorrenza il granoturco nuovo. 

'Prezzi segnati aulla pnbblio~ tàbella per ettol. 
Granot. com. nuovo L. 9.15 & 10.80 

Id. Giallone » » -.- • 11.75 
Jd, fignoJetto nUOTO • 11.75 :lo 12.-
ld. eom. veeohio • H.25 • 11.75 

Frumento mercantile » 15.50 » 16.-
id. da somina ~ 16.60 » 17.-

Luplni nàovi ~ 7,30 l> 7,70 
Segale nuon 9.60 » 9.85 
Sorgorosso « -.- « 11.-
Cas~gne il quintale ~ IO.-,. ~> n:--
. Burro · · · 

Sc&l'ld !l calato. o pereiò i prezzi più 1oatenuti. 
Notoaai qualche domanda. , 

Vondnti K. 1460 cosi 'dlvlsi: · . . 
K. 611 - •rarcento· . da L. --.- a 2.15 
« 749 · '- Slavo » 1.D5 « 2.-

Daslo escluso. 
Pollame 

Sostenuto, con mercato scarso. 
. SI rèn(lèttero : 

Oche peuo Ti v o 
folli il paiG 
Galline 

·al K. da L. ·-.75 a · 0.85 
,., 1.50 & 2.50 
• 3.80 • uo 

Sicondo Il merito. 
·.Uova 

Soa.tonuto. . 
Vendute 15000 a L •. 80 il mille. 

· Foraggi · 
Heroato lndeoi!o. ' · 

I fieni buouf deii'!Jtà· nnovi ;da L. 4;70 a':' q.10 
3.- ... 4.,-~ secondari· 

Paglia. »-.-» 4 • .:.. 

. PassatemJIO 
Sfmetlo loqogrifo. 

Oggi, o lettrice, mesto il cuore . 6 
Col fior che ti· pl'f'SI!nlo a lilrti 3. 
Deh! ben lo guarda ... per•BC!Iqtp~r da\1'3 
Dei dì che lll'oori scuola egli ·tf, $. 

Il fior che no ma la fremente: 4 
Sol di dolore ti ragiona in 4, 
Poi ti ri.corda chi conteuto' 5 
Per porre in 1alvo un~ sem~nza 3. 

Se li&petti ancora che · spiegarti io 5 
11 ai.\llbolìco fior, tremando· 4 
Ove Ja terra fu di sangue 5. 

Oolà. una turba d~ angeli che 5, 
E i rei strumenti pàr '-.elar coll'3 
Ti dirà che è (l mio. fio_r .,la •. 10. 
, , , , . •,. D p 

Spiega~i8'nl . de; ~gogrirp d~ ;i~bato '2 ~tt. 
Rl\~9 ....: ora ....: orniamo - odora ,..., d amo 

- inqora - a!DO · ,-· Òra - ond~ :... nodo 
- mo~da ~ lino -· modo. • ·.~ . ':; 

· MANDORLINO, :··ir 
. Fas\i dellà•, filantropia. 

Q~~( ehe · ~alga lo spirito di :fiJ.(,Intropia 
che iJj!Jer~Jo!(~.h)qno preteso·· !!Ìè\tere in 
luogo·· •. della 'l edstiana c,~ti'ità, non, è;,òt]\ai 
chi ~qp,lt't~I>Ri.a,.: ~e! da ,~n~ ; plUtJ, in oc7 
casione .dt ,pulJbhqhe ,sy,ent11~~f~ r soccor&l 
non ~ono · rÙ!I.~!iàti, da ~~!t'm ~artM1e ~istti· 
buzioni: di ~ u?~tii affid~~i a~Jil ffa~ diri~ 
genti la pohtrclj; .co~}detta hljerflei, è stato 
fatto. 'in ~odo da prJ\~Qcare· ~e pi?, ~e~ere 
censurè4 J:l m.!llcoq~\o d~1 -~~~!~;ha ti, e 
falllril i~ buon~ pa~te,,allo scopp, çom'era 
da 11Spettafselo1 an~ij~jn ooo~;del fia.~ 

É._zlLJ._, .. ~-2.-- , . .!L .. k .... L __ L _: ~----~---J!L .• ____ :___:__: ---- --~_:.:..:._ù& __ ~- tli.f.i:C·" 
·. ; -IL·OI!I'TADINO ITALIANO "'"""""' .... __ ...... ,,.., -· ..... ~· ._· -'·-·-·--"--"~.: ... ---.. -'--... ~--

gallo che ha st dummente gravato tanta 
parte d'Italia nel corre11te ·: anJ;to1 . date. le 
stosse cause, si sotio avute le stesse con­
seguenze. 

Ecco infatti che cosa scrive la 1'ribuna 
sull'argomento: 

• Sono già scorsj tre mesi, dal giorno 
in cui Sua Maestà il re, pensoso delle sof· 
feren~e dei piccoli Comuni, apriva, con 
una offerta di L. 100.000, la sottoscrizione 
. nazionale;inearicando il Municipio di Roma 
di organir.zare uu Comitato di beneficenza 
che potesse continuarla con frntto. 

" Da quel giorno ad oggi; il Comitato, 
più in apparenza che in sostanza costi• 
tuito, non è riuscito. a racco~lere ancora 
mezzo milione di lire, sebbene fig~rino nel 
suo totale le l 00,000 lire ditte da S. M., 
le 40,000 lire del "Comune di Roma, le 
20,000 della Provincia, le 40,000 della 
Cassa di Risparmio di Milano, le 10,000 
del Comune di Spezia, le 15,000 della 
città di Torino, le 5,000 della Cassa di 
Risparmio di Romà, le 10,000 delle So­
cieta ferroviarie ed altre vistose offerte di 
istituti pubblici. 

• Il Comitato, concentratosi nelle mani 
dei soliti in,dividui, buoni più a parole che 
a fatti, ha quindi pressochè fallito al suo 
scopo. La sua azione si è limitata a spe· 
dire qua e là dei manifesti pomposi, e, 
lungi dallo spiegare, nel momento più op· 
portuno, la maggiore attività che per loro 
si poteva, i suoi membri che sono oltre 
centosessanta si sono trovati in dodici o 
quindici all'adunanza plenaria di c11i ~i dà 

, qualche notizia il bollettino amministratho 
di Roma. 

• L' inazione del· Comitato, aggiunta 
alla parzialità .nella distribuzione dei BUS· 

sidii. di cui abbiamo tenuto parola, distri· 
buzione fatta seéondo i criterii politici di 
palaz?.o Braschi, ha portato il raffredd!'"' 
mento della carità pubblica, cosicchè, come 
. ad ultima risorsa, si ò dovuto ricorrere ai 
mezzi coattivi di cui anche ieri abbiamo 
dovuto oceuparci, e che da molt~ città del 
regno vennero resi>inti. . , 
· " Intanto mentre da tutte 'le parti della 

penisola giungono insistenti ; rìrJY.l~ste di 
~occo~so, tanto che qualche Comitato locale, 
in provincia, ha dovuto · sciogliersi per 
maÌtca.nza di mezr,i, 'il Comitato si adagia 
tranquillo sul soldino . degli orilnibus e 
sulla tombola telegrafica, ed escogita, sì 
vem su11t exposita, · nuove gratificazioni 
per gl'impiegati municipali che lo coadiu­
vano nell' immane lavoro, gratificazioni 
che graveranno nel fondodella beneficenza 
per una trentina di lire al giorno. E' fors .. e 
per questo che, a garaazia del Comyne 
che anticipa le gratifiCitzioni, si tiene &ia­
cente un fondo di oltre 40,000 lire ad onta 

·delle istnnze (\be piqi9u_q,,c!ai C.JJ!'llilli }liù 
danneggiati 1 " 'h H. ( "," :: · . l 
· L' ltalie domanda se iV\tendtW;'raetolto 

pei co.lerosi della Croce' J,'J?:~~~~~,~~~;~tato 
deli11itivamente mangiato dallèc,festel· fatte 
Per aumentarlo e .che vicever§a',: riUscirono 

' p L l ''·1I:H1'1t!' 
passive. Pomanda inoltr~ COJP~ ~'oG~e non 

' si è' parlàto più delle novauta imila lire di 
deficit per le feste di P\itnp!lUn favore 

·di Casamicciola. ·,:·', :"' , 
Stia pur tranquilla l' ltalie che nè ver 

. l'uno, nè per l'altro deficit si 'presenterà 
mai nessuno ·a pagarlo. 

virus della pezzentoria, pare, è inoculato 
tJer sempre . nel nostro sangue, poichè, dopo 
averlo scacciato dalle nostre piazze, esso è 
riliorito nelle nostre scuole • 

" Eppure, noi non dobbiamo q~esta scbi­
.fosa. piaga che al nostro stupido e brutale 
chauvinisme rivoluzionario. Abbiamo con· 
quistata l'Italia gridando: - Abbasso il 
prete! - Abbasso dunque il prete eosl, 
perehè è prete, perchè ò vestito di nero, 
perchè non per nulla noi discendiamo dalle 
scimmie ·e non siamo buoni ad altro che a 
ripetere maccnronicameote i detti e i fatti 
che udimmo e vedemmo dire e fare. 

IC E caceill.ndo il prete dalla scuola ele­
mentare noi distruggemmo la scuola ele• 
n10ntare." 

Una statistica di.... errori. 
Il ministro Taiani è in vena di far fare 

a questa povera nostra Italia una ben trista 
figura.! Dapprima perseguita le donne c in 
questa ignobile impresa prosegue con un 
furore che fa raccapricci~. Poi scredita i 
giudici istruttori del Regno e attribuisce 
loro degli sbagli che non hanno commesso, 
mentre ha preso lui un solenne granchio 
a cui non c'è giustificazione che ripari. Ed 
ora· il Taiani ha mandato ai Procuratori 
Generali un'altra circolare, domandando 
insieme ad altre informazioni, sapete che 
cosa~ Un a statistica degli errori giudiziarii 
commessi dal 1875 in poi l 

Gli stranieri, leggen:lo queste cose, do· 
manderanno se la giustizia in Italia è am­
ministrata da. tauti beoti! Ed è un mini­
stro di grazia e ginstiziu che si adopera 
a tutt'uomo a screditare pubblicamente 
tutto quanto dipende da lui l 

STATO OI"VfLE 
BoLLE~. sm .. dal a al 9 ottobre i8s6; 

Nascilt1 
Nati 'ivi maschi !.l femmine 3 
. ·:,;·. morti ~ • 
EapoaH » l! · » · , 1 

, Totale 'N:15. , 
, Morti a domiciUo . 

Enea Gerv11soni fu Giuieppe di anni 53'''' 
regio impiegato - Margherita Baratti di · 
Pietro di mesi 6 - Elisabetta · 'rarussio 
Paecottini fu Giovanni Amadio d'anni 76 
casalinga - Luigia Gaiparini di Luigi· di 
anni l e mesi 4 - Gi:1como Della Biancll 
fu Gio Battista d'anni 86 agricoltore 7""' • 
Giuseppe Zaoetti .fu Gio. Battista di anni 
73 nrniciatore - O!ga T~~orussio di Angelo 
di anni 1 e mesi 3 - Domenico Toniutti 
fu Giuieppe d'anni 64 conoiapelli - Rosa ' 
Missio di Luigi di ànni l. 

Morti nell' Ospitf!-le civil• · 
Teresa PetroTich Jacob fu Mnitia d'anni 

76 rirendugliola - AugustQ Mongiorgi di 
Pietro ·d'anni ll2 soldato nel 4 regg. Ca· 
valleria ~ Luigia Zaldrici d'aiìni l e me1i 3. 

Morti nell' Ospitale Militare 
Ottaviò Bertolioo di Luigi d'anni 21 sol· 

·dato nel 76 reflg. fanteria. . • 
Totale ~. 13. 

dei quali !l non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Eseguirono l'ritto civile di Jfattimonio. 
Giacomo Riccardo Heiss r. imjliégato còn 

Anna Jacuzzi agiata - Gilisèppe Edoardtl 
Viale ragioni•re con Adele Forni agiata,--'- . 
Filippo Ceniccola agdcoltore con LuigiM. 
Boa casalinga - Giuseppe Zugliani c~lzo'' 
laio con Teodolinda Giulia D1enan setaiuola·. 
-Antonio Vo!tolin r. impiegato con Rosa /.•':.b. 
Di Ronco civile - Pietro Basaani facchino<t$~~ 
con Italia Mungberli eetaiuoia. · '41· 

Pubblicasioni esposte nsl~ifJ.lbo llfunicÌJlal~ 
Valentino ·Vogrig maèst~Ìl'di scberml';;òò~' 

lEJi,sab•t~ Fattori posaidentl). - Franiie~oo , 
«Viaggiando abbiamo trovato le figlia .J:\otte~ela·calderaio con Giustina l!'eruglio 

di un radicalissimo deputato insieme.·con le serva -·,Giovanni Reriauz battirame;. "con . 
Anna Feruglio serva -· Giovanni nob;.:'Ma· 

nipoti del cardi11ale Laurenzi in un edu· · !iotti impiegato con Rosa Barbetti casalinga 

l figli degli antiolericali alle souole ole· 
rioali. 

caudato salesiano, e :quegli non era meno ·"!-• Angelo Perni capo conduttore, ferrov. 
contento di questo' dell'insegnamento di · ~u.Maria Merot!o casalinga . 
quelle monachelle, che avevano allora stu- ::'~.,·:. , ., ;, . . ·w., ._

1 
. • , 

diato i nuovi programmi del Ministero della . , . l ]-!._L HiA ~- H.1.t\.M M l 
pubblica istruzione. Abbiamo trovato in :· Vien11a s .:.. Alla camera dei deiJutati 
un Seminario toscano i figli .. di,qn repub-,: · Taatfe rispondendo àll'interpellanza di Heil­
blìcano·lirorn~se. _Ed a M'ònti-cassino ab'' she:~ dichi~,ra t~talmente infondata la sup­
biamo veduto commisto ai figli delle più p,ostziOne phe· l a(leanza austro-germanica 

sta smossa. ~··' retrive famiglie· di Roma perfino un giovi- Soggiunge che l'alleanza ri su le basi · 
netto d~lt'~revole Nicotera! » (Gazzetta precisate. ripetutamente da alnoky .nella J 
d.'llalt'a del~\~ 'o.ttobre.) seduta dèlle delegazioni, nè .havn alcun 

",~: t. ' · motivo di temere che i rapporti intimi 
· . ·m pieni. dl fiducia fra le due monarchie 

Il garbògliG orientale. sano turbarsi. o rallentarsi. 
, La camera_. respinge la proposta di met· 

Un. dispàtcio da Roma all'Eco d'Italia tere in discussione la risposta del consiglio . 
~dice: Viennrt 7 -- Il re Milan. di Serbia nvreb-

Accentuansi le discnssioni fra Itaiia ed be dichiaràto che egli, in massima; non è 
I h'lt · ·o - l' oontrar:o al principio di una confederazione ng z erra per una convenzzone ~~.'.' 011 e· di St t' · 11 • 1 b 

1 
. 'l'b · d 1 M · . · a 1 sovram ne a pemso a a camca. 

q m t rw e edtterraneo ed un, ·aJiàrga· " Ora la diplomazia austro-tedesca si ado-
mento. dell'a~ione italiana nei Mar Ross<i; ', prerebbe a persuadere la Grecia ed il Mon· 
Si insiste a dire che l'Italia occuperebbe tenegro ad accettare essi pure l'idea' d'una 
Suakitn. '''.W' confederazione. 

Ali · · · d' s· T d 1 N · La Grecia però, in cambio della sua: ade· e guarmg10m l ·. !Cl la e e apo- aione, esigerebbe un posto privilegiato nella 
letauo . furono mandati ordini speciali in confederazion~, o almeno, un ingrandimento 
caso d'improvvisa mobilit!l410ione ed imbarco di territor·io. . , 
per l' Oritìnte. Altri ordini furono dati alle Maàrid 7- Cinque ministri sono dimis•. 
truppe della Sardegna, del Piemonte e sionari: Il generale Lopez · Dominguez ebbe 
della Liguria pdl caso di un conflitto colla ~bWh~~~ferenza di un'lora ~ Plezz<i con la 

Francia. · · '' )t~'~fid 8 - Mol\e dirnissioni avvennero 
E da Londra si telegrafa: nell'alto .Personale arnminìstra~i'?· . 
Si ripal'la di nuoyo dell'occupazione Idi Madr~d 8 - La Uegwa incar10ò Sagasta 

:ì · Tripuli. da pa,rte dell' Italia la q·uale ha di for!I!a~e il gabinetto. Il gen{ll'ale Veiller La scuola elementare laioa 'in ltlllià. · sarà m1q1stro della guerra .. Cred~ai che la 
Il Oo1 riere di R,oma,· giornale lib,era,·le, , ripresq .. col gabinetto IOI'Y le trattative in- composizione del gabinetto ~arà !~boriosa. 

OQ d 1 7 ·.~errotte dalla venuta al potere· del ·gabi· Suakim 8 - Gli inglesi· salutarono con 
sta~pa nel suo n. "l.Yl. e otto)}r~.:un :netto 'di Gladstone. 21 colpi di cannone la pre&a di Tamaifatta 
arttcolo nel quale e~~ll)Jnll la ques!i~n))~e~ · ::t'1.er,zo dell'oc.c.upazione Harebbe un ap- da an bi amici, dopo uccunita resistenza dei 

te Il la el"""entare D• ASSd nol "'· partigi .. ui di Ouman·Digna. Il nipote di 110• Pl'e _ne a seno .,.-~!!f.., ~- '", ·y ,.. pqgg.ì9 C?D~ir.iòp~to negli ~ffari.di Oriente. stui è fra i morti. · 
s~cc~111mo questo, 8~ll!P1lce bt~no • . ~. :ta miSSlO?e ~~ Churchill s1 collega a Sofia 8 - La presidenza del partito de-

L m~egnamet_tto ~le~en.tare m _Itaha n,o? qu~.sta combmaztone. voto al governo della reggenza pubblicò un 
è,, per ctò che ngu,a.Jd.a. glt a.lunn_t, c_he l I• .Si parla pure di un' I'ntervl'st• tra Frey•. manifesto per esortare rl popolo e l'esercito 

1 1 d 1 t · .. a non lasciarsi rnggirare dal generale Kaul- :• niziamento a que · miscug 10 1 ctar a a- ·6inèt e Bisnùirck. bim, il quale tende a provocace .una solle:. 
nislllo,. d' in,sipiepza e di leggerezza che l~;. ·E da Berlino: vazione per offru·e pretesto ad una occupa· 

·co. stìtuisce. la nost.ra vita. m.oderna! ?,•. P?r La visita·,. di Churchill è provocata da zio ne russa. Guardatevi da lui - è detto 
Ò h d a tri Il p ClptzJO ltl · · - come dalla peste. E voi, ufficiali, e sol;·· .. 

Cl , ~ e r1_gu~r .11 1
, m 88

, ' . • re . . ·;Bismark i~, quale fa ogni sforzo per siste· •iati bulgari che avete di rc·ceute $pÉmo.'il 
tu~te .le U:bbtezwm e gh abbruttmentl della.~. mare ogu~ dissidio. L' ltalia avrà T ripoli. sangue per. d1fendere l'indipendenza della 
lntSerJa. o ' o • o o L' Inghi\terra l' Egitto e Oipro. r.a Russia uostra patl'la, VI most.l'~'tete degni figli dell" 
, " L~ ·questiOne der m!\~~tJI,, ~lementan è metterà.,;:in Bulgaria un principe di sua Bui garra ed maccestbth alla ovrrnzione del 

una dl quelle vergogne, che 1 ,po.poli che fiduc!'a, · r11blu russo. K•ulbars vorrà ,_adescar\>i, in· 
gann•rvr, corrompervi. Non arrendetevi! si rispettano non possono sopportare; fum· 

mo già chiamati il paese dei pitocchi ; il CARLO MORO qe1'ente reiponsabite, 



~Jt:ì~::'~:~ ··•·•· .••. ·' ... ·;[E . IA.I'A116Mi ·····~ar~." l~ .. itaila .•... a·"
1

~pèr t'··.··~; taro: .. isl ìJri·cavdntt l' asclùsiv~~~nte· ... ~ti'._Uidcio .. ·.·~.A~nunZi····dàl-Gl ORNA LE 

ORARlO DELLA FEUR@rVIA 

PÀ;UI)INE . 

ora11:.4~ ~~t. .. mist~,. 
.· " 5.10 ,,,. , ,.,'Oillntb.• 
, 'Pllf . ~ 10.2~, '·'""' ~Jretto 
~~ .. BNBZU " 12.50 poiiì, omnib. 
l. ,. ~·jj,Jl ,. , .. ,. 
. . . '• s.so • · diretto. 
---..;....-~- < •• ~~- • ...: ·"~-·-···'-·--·~··-;_._,, 

2.60 ant.misto 
7.64.i ,. 01 ·.nib • 
. 6 •. ~5 pom. · ». 

;, ~.~7 ~' ,. ' 
.....;.--,-.,...,~7""' -- ., cc"·o ....... ~ ·oré15:?oarit. cimrii{, 

• per .>' 7.4.4 •' 'dire-tto· 
Po11mBA'" '10!80 :. " om~ib." 

• 4.20 pom. • »· '·· 
,. 6~~~ ,• .(Hrett!). 

. ;, ò're '1:4vi~nti · 

'· "'l 

ore ' 7:02 ant. 
· · . per "'•10,20• .> 
CmDALE ».· ;\ll•Gil pom. 

' ' . «. 3·- ••. 
, 6.40 » 
,. ·8:30 , 

· da'· :o '9.47 <: 

fl 

cCmoALÈ:o 12.37> poiil .. 
, . » 3.32 'c 

' " 6.27 « 
» 8.17 ' « .. 

• 
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l?~~Q(Jt.,A: TIJ:?OGR:AFI:A:DEL. BlA.TEON .Al"t'O ' t'ttnli~lin"iiiglìl~!J''copà' vedova:'di un 'gli#ina. d~lif'Jlu &pèìClìdm....t.e per opera. . .·.s~tte, ' 
••. ' ,: 

1 
•••• ,,,. ., , . , . n!!ìm~lel matrJmomo.non apP'tiW-aito'<I!Wge- ~ .fJ!as&ee~, llpur tJ;tip · }lì'festo. 

~·· ~···aiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliÌiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii= r 11\1~~)11 deUQ:.J~po~o, lhtlganno,,.o~dit!l dalfra- · ,.if ~~ u. sempre pl,!i · · 
• _,.. ... 1 . .tel!d~ CÌ_{JliJ.. 1 .P~'?tJ~gp~t~. ~~/.HIV()!:. ; . fle!llpre ' tnt gli" bpdiiM, di pari J?à.sso·' . . e 

l nM o .uf saìillù'e la sua cuplùfui& 'di dellal'O eoll' alillrutimanto,.,fl Signor A. J,n' un ro-

·,,~,~~~ . 

. ~iconosol.ute, flflicaois~ima, ~Q.tro le .. inf\BIJll!li\ZiOni ed .~rrl~ 
tazioni della gola e ùel petto~ più note sotto . il nome di 

. ;}ll(red~~ttJ,nt 1 'r~u~e~~i,, esti!l!!iOII,$ di. voofl,,oatarro acuto o oro-
"'~1%: asnaa,.·,tOilse:•o~ina·i e .con~rP· .il· g~ppe. . · 
· · · 'QuesM Pastiglie/ di r.11n •sap;r& piac~vole, oalniàno la •tosse · 

e faoi1itan~ }' Oilpl!ttiltÌìBi.one.'. 'Es~e tengono luogo ai decotti 
pét~or11li, Ìl, ,conviu!gon.o ~U:iie , ~ersone che ,vogHono curarsi 

1 

'continuando i loro' idl'al,'i. ·e' via~gi.' · · · 
. . . . . ~e i ~~l~.e," !1-Ppro;vazioni' ài 'Medilif di1ii~~issimi1 che. ne 

,,,,.p;rescdvono! l! uso, ,i felii.ci' •ri.sul. t~ti d .. el, loro .impt~J .. g? ,f! la. yoga 
· ,·:cliél es$é' .go'dòno da' 'piu ~~,1 a.ttest11nq: .su;ffi,lli.e)ltemente ·la. 

loro s~periorità,_pe;r là .. quale Ìli.verse ricompense ·onorifiche 
. son:o "'st!l,te aocord!lte. 

. . UDINE ALLE' FARMACE . - 1 Co•nqlU,qmmessatli,, Fabris, 
Alessi, De Vmoeoui, Bias,ioli, Giroh;lmi, IDie~Candi~o;-•Petraooo ... chlavris. 

., : 1 'lt:!' scò~ert!Ì. t!ltta•iiaP~i'imèi. frgJidlili'kli'deÌ , m~~~e mostra, l!!PPu,nto li~!'l per-
. 1 · ' :vero1.:e,sse~·r·snG;1 sonoctl'"puntiJ:j:uiooipali di ver~ prodotttl , .. da.u:opera .. ~t~'llia, e 

:qp,!ffi~ ~lllfi!1Z9•r .9onrr quant~ ~rte, nOAI ·f>OilQ palesa le arti. ch,e,flj pPJi~~;,iii.: .~rà 'per 
• des~pttl gh stra?' . .d .. et,9)lore l)i,unà..doona, 1 riuscire noe'-t~télto .. ~gli~· òll're·,q!Ja' .~ven­
, l l:t•gttale;'' spi:tJtit' ~a· l un' 'falso" liffetto 'Pl1Ì' .ìJ ' t.ur.at!J, famiglia operala, il ~o deli!~t .quale 

1figho:'del sU(IIprll'lloitmatlii.monioii·P~?a a ]/Br Ul,l del!tto, ii sta~~ CO!Jd~oJai·lavorl 
•, ,l»!\Jl~tr~,.$on.,,~1li, comp)!c~.in'VQ'l~, di forzati. Dm due figh<~l mm011;e.si lascia cor-

suo·fratetlo, Quanto efficaMmllllte non ci romp.ere, e rinriega, la reJi!lioil~ in ilui fu 
' Vie!lii M~~i!es&ità.to'jÌ <iòfdJ'iJiO'inrl~li1!Ìli> di CI'BSClUtO; l'·aJtro; COli Ulta'rip!Ji\tli."di'earat­
. ll!l giOV',tne, che, iti!ì_nt~ 'si•lliièdava t'~lJo . ter~ mirabile, n è \la intim'idaZioni · nè da 

•: · d~, J:llll! l)lusjjte,f~mlg]jru,:;,scopre· •dhin•tmtto ' 'll~ricòli.si.:laticia~sinuovere dai1suoil obblililhi 
, dpjpJ!,e~l!"\~ç,,~g),~o:cne,~.W);mmile,u:\fic;iale, . dtil auiàtmno e dr galantuomo; e' riesbeJ'ià'Ua 
, e creù~, meyrtàln)mente ihstfhtf!i il sdgno' · fine,·!l.:richiamare al doverll ancbeHI!lio<Jh­
, 'della' 'Bllti1'Vitàl' ~·~:m··•qi.lesto' ·urr 'libro'!; che tello: S~bp~n~ i! raccontolsi.aggiti: in~ 

. ., nontpebnette •av·,~ettore: dit:prcivare sian~ a no1 VICmlSstmr .•. l'autore seppe intrèociiai& 
. oh~ZZ!l\ OO,PJ;mr~nper brev.e tl'l!>tto·:~,in,,esso tali episodi da rendere la lettura del .1'0-

BplC,ca. pa!;'twolarmente l'arte deÌla 'geqtile manzo interessante assai. Non• bo~ dire 
s&i~trlce, l l!t qui.!e' sp·arse ~ui a: ~!e'ne ìnn- cl.Je quest~<~libro'i~lipiù parlicolarnient'e de­
p.i :tutta· qùélla 'le'gg!Mria dt éùilvltnno"balli dtc.ato aglt oper,IJ,l,. che troveraimo. in· .jlBso 

. gli .~a,ltrhruoi, scritti. .· . , : • amma~stramentr· s~u~a;ri,;CQII.tro '.i ,}!l!ril:oli 
: ' .. d~,.'<l}lf1 SOll.~.:attOF,W.B~tPSN.illcm!O•.: . ' 

~~ ~~~ll.in,BIWiii~I~ 
. di É: Mqrcel ' 

'l)~! ~~ , . ' 
.. :s~!··f<i· 

. Qd~~e. ·~ ip. Ralronaw , 
r: ,;;,';_~1.{:!,1 ,,. 


